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MpUi stati anche insigni 
d'opinione cfie le istituzioni 

Micbe, facciano jgli uonnni : là 
%feperT^o£posto ci tìimgr*" 
iquaìì f^Tfà^fóni, tali ì 
niente riescono i governi che da 

sono 
' - i r 

poli-
sto-
che 
•\ii aiitì 

sportat|ìyì: dai'Barbari invasori del 
Settétóiotie, e stabìliî ilitil̂ ^̂ ĝ̂  
a coE^ffie, pofciìò le prische^ virtù 
aveano, emessMo^^lli germogli nel 
cuore degli itali petti. 

Ah rfelice la patria n o s t r a l i -
lettissima,: se I^*Cittadine disoòr^^' 
die 

into ad uay^lstocrazia denarosa 
(che oggi tiene ' in mano i déftìni' 
di quàsiatiitti gli stati europei, e 
qhe Platone'sotto il nome di più-
toci^azia asseverò la peggiore dì 
tuite le fórme'di governbV si potrà' 
sostituire la véra dempprazia, sulle 

fiff^ustìzìa so-

minìatî o presentila lépQ pàrinìgtio-
r,ap0 ĝli' stipendi. • '̂ '̂̂  ' -'^^*' ..•,. 

Cenilti propone nn orĉ ìrie gel gìò?^ 
no peg^M}|ar0 il governo a proro-

Hutto ISàS'm^^ t̂érìmtne 

iS 

esse emananoi"^^; 
sopportano. Inflìtti, s 
è itigiiistc), assoluto, retrògrado* aJf-
:bittóÌo CIÒ SI dev&fe imputare 

mi che tollerano mfamie ai ci 
tàlLe tante.. 

0 a , ^ a s t i uri 
rametite essere. 

lì emerge chia*^ 
ivere sacrosanto : 
f - ' • • • - - , 

degU uamini ouestifcliberali oc- E 
caparsi Indefessameittr non' nel 
[cangiare fort^^di- reggiménto, ma 

m Ì g l i o r s « l ì MUtìivìdtìi c # -
ponenti^le soH^f^nilutnitÌaHÌ,^l 

KstTuì^: educpii e così' renderli 
d e ^ ™ :a t t f t eu i i gòyernò libe- | 
|raìe e jjontorme :ai diritti sovrana 
deìjp<^^. Le .cc^uioni politig ;̂!;, 

i^^fnsi.qualora sì volesée ad una 
fbrSSl di reggimento, sostituirne 
unàaitraj^arifche p^ ie rS tSIW; ;ec-
celienli, senza aver prima rintb-
vellMe le idee'ed î qostuitìi della 
getièralitrwgli abitanti.; 

Sarà sempre vero T assioma : I 
I popoli hanno il governo che "^jk^ 

ed 1 feudatari (discendenti dagli 
invasori),'non avessero in un epoca' 

e il èWèrtìo 1 ^^^^^ memoranda solTdcata la Û  
^ - «P^a^lqyuàlé tra dì nò! àvea ikî  • 

cominciaci s. r i fuIgeg^entro ansili 
xora ovunque dominavano le 
. , l ? r e=de ì«p i^é i zó : ! : - : ; ^^ 
^ ; Gli invidlabìir montknàrf- della 
•libera Elvezia nm. > 0 s ^ 
/se'guèrre Vérai^te'flI^nìBK^^pef 
sptirarsi !(3all'abborrìto giogo degli 
mTOlpurgo (casa d'Aiustria tramur 
tàtasi poscia in casa di Lorena,-

yipnseryaudo però j^do le antica) ? 
• li E^^^itlW'^^co àmparzialissiffil^ 
!' là quìuScò ; a-'Una dinnHf ; di 

brìgatì#^ 
: Sarà etéftiametìt^ rìcoMStfr-^^-

tere la gesuitica e diabolica tirani 
iiia del parricida (uccìMàp del fì-
gììo • I ^ ^ à r f o ) Filipp^feondO, 
austria^BampoIIó esso 
• ;Xe m S i # l Ì ! l l ' v i r f » e W 
<bi 

e del|^legalità. 

La moneta, Diu «suiiimonte m corso 

/-^^V:^ 

isinistro delle Gnanza, ha rimeaso al 
tesoriera destinato afll guiirni|iqne di 
Massftua, tatto un vocohio deposito di 
queiltì monete, che è'sigtavà nelle cassa 

\ del teaok'o. ^ 
% ;PtP^a>^ '̂ 0tM4i^pr»erire â^ 

msognr futuri del corpo di spedszioner 
-- - - n ^Q\ 

DiaognerA 
parò foggiare cpmo quolle ' vacchi 

gareaimai) 
î ti là^lbu cesso a gì i Jns ogaanti iî  IP àr-
tìcoló 8 dei; regoiSfeenttì 7 gitipo 
4883, por acquistare i! d ì r l i t silo' 
pensioni» qualora i maestri aveseèr 
più di 30, meno di S^yaàni, secoaào 
la leggo. 
, Coppino promette che/presente 

ani principio della prbssimWUimM 
il; pro^^tto^^tn^-raccomafflto/'a 

Rvô î ; e accetta .l̂ ordihe ''del gioi'nó 
OeruUI, che è approva 
^ o p o discHssìo^f^ono^ràppovatigU* 
artieolj^^gzf/ari) raW^Hd^..al.mÌ-
nÌ8tP(P^e^re3anti-aHà'QniS M l ^ 
sùbito"' la ••legge^f'àfflnchè^fcEdaestri 
ftbbiE^Hè presto ìFlenefizio: 
! Levàéi là seSita alle 12/ 

Seduta pomeridiana 
ir. 

. • -'-^ n dazio consumo ' 
'-.TX-

i ;pn)ycntiTOluaU4^^atf «oK 
zion sumt),:secohdo rultlffli^f 

_ i ' . . 1 - ' • • • -

pubblibata dar^Direttòrè generi! 
dell|!jjabelle, hanno /raggiunto la 
s o m i ^ a ^ ^irca 80 milioni.^ ^ ; 

Dei 347 c i ^ p i i c h i u s | ^ 0 han • 
^ n t i | i 4 g t o il sisj;eraa de lMbWP 
nàniliifóf% del7909coìnunia 
ti i291 sono ri itî  m 

I. ,-.'ft\-;. 
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Presidenza Bi«nc/ieri 
"^K * ^ ^ ' j 

-^5^^(^^ 

.-;H 

> ' • - I. i 

•'i".r^i' 

Taf 

%-. 

meritano 
Etfinvero dopo la cacciata dei 

TarcLginii da Roma si potè fon­
dare'la reputólicà, p^^rchè U po^i 
p o | ^ e l Ì a sua ^^"^igl t l r^Q"^^^ 
corrotto : lo stessO/^^^e^f asser 
rìra dello classi elevate, e lo ad-
dimostrò la congi|^pla'amat|„,Ji 
alcuni nobiliin uno iSoilì^liS^t 
di. Bruto, per abbattere la tìeonata 
repubbhca. •.-••^^^^. • •-^^m-^ 

Quando Bruto secóndo ed altri 
congiurati uccisero ^ ^ i i g n a ì | 
(jii^lia 'Q §̂.sare ̂ a, , p i è ' T ^ ^ ^ | | a t u ^ 
di Pò̂ ffipòo nei Senato, ;non,si rìu-
sci di consolidaì^il .governo, re^ 
pubblicano sulle rovine de] trium­
virale, sebbene vìgesse ancora la 
forma repubblicana. A chi mi'dì-
mandasse il motivo rispóndo : Per-
ebò allora^lTBpolo poco, imporr 
tavà la. libertà j ; perchè esso non 
amava più \^ patria copae negli 
antichi tèmpi di/'fifmplìcità e di 
virtti; p ^ ^ le ..ricchezze e gli 
usi, importati dalle naszioni soggio­
gate, ayoaiio invilita la moltitudi­
ne a segno tale che si acconten­
tava di pano e ^ f giuochi del cir- 1 porti, Imita 
co fpanem et -^ircm^csj. Non ci 
sarebbe, poanoato che il patibolo 
per comfiftSre i tre F dei Bòr-
l)ouÌ ffestBj farina, forche]. Per 
Vico ér^no, necessari la religióne, 
i! patibolo ed il pane colla formula 
dei tre A. ((altare, arainim, ara 

I nostri padri gloriosi nel Mê  
l̂ìo Evo seppero abbattere nella 
italica penisoWl, feudalismo^ tra-

del Nuòvo' Mondò, non ini 
fé dori a quelle dei popoli sovrac^ 
éllMtì;ii etòtìBtìp'otìc^daiìa Èsctàa-
vitu dei govegi europei e h, resero 
>eram^y|y^^lìberi^ e. felici.̂  No^ 
dòbbiiarStlnoltoImbàrab dàgif 
.mericani 

torno delràfrÌGà;"lnÌfaiti pi-eferìiconò 
" • • ' ' •' . ; - - . ' ! • ' ] • • ' - ' - * ^ , 1 . ' 

ossero-Ragate con talleri croatU 

ore^^,20. 
Proclamasi il rìaultat^^sUa vo t# 

zione di baiiottflggmiMIî  ieri perMa 
nomina d» un OammìSsario del bi­
làncio e risulta Q\Q%Ì% Pletia^Q 
^̂ U 117 su 225,8(ìhecl|r . ^ 

'''^'^SMm'^''m 

^^mi'^e Spagna 

La,Scampa dice che in .^eajilo 

ghublo cOrft^i.{vescovi.che attac-
paronor/ftipia, vi fu un vivissimo 
scambio dìWmu 
b ^ ^ j L M à d M f 

Alcuni ministri s 

ftaibgar^ 

îl fòmc^so^idaL'vori*ebbè( 
1 prov 

1 1 . 

'dopo discussìonG, gli ari/5, 6; 7 e.8i/rdon 
/PFociamasi il risaltato vaMla votft-/U :̂4« 

B Stato del G 
ifminato Stànìeyi'' 

\ '^'i^-^ .•''••r ^-;-Y 
a Grecia ed 

pDemraó già lina dettagliata rèlaKÌo> 
ne suP cònvtìgtóHenutó dal 'generalo 
,dal-Btì*Pds^ipÌÌgehtìraìi.#ccì^ e" 
^Rictìt#Si^'^qu^^g(ilò>r0zÌo^Ìr 
topègraficha co^^bltimì istruttivi. 

Ora si sa^^^Ke i franceàcàm di 

ziono.segrgta della legg0̂  suL,maesM 
ê  risujji|, approvata con̂ îOti 15» con 
tro 88; ' ' 

Ani^mllànsi le Jfterfolftaìoni di 
^ • - l - | - -

m 

. ' j j ' j -

I - . -• V . : • < I • 

% . 

'%^j'iVi^j" 

mmà^vti(ìhma-, 

Htofo^ll ritardo nella costruzioria 
Méila !Ìnen"'Siracusa-Ocata © di San-

-3.; 

• ^ 

lì risorgimi 
il nostro, sebbene non perfetti, 
confermano,-^principio anzienuni 
ciato. 

Per rendere appieno felici le na-
zioni occorronm^ieéondo Macchia-

va Caéli sì offersero di spedirò i prtì*̂  
pri ,||Js8ionan assionie atto 'nostra 

••1 

velli, indipendenza esterna, liba 
interna ed il conseguente beaei 

1 sere%orale e materiale della gran 
,,xlissima, masgioranza dei cittadini,-
Alla Grecia ed alla nostra?: Italià| 

^maestro e civiììzzatricl di tutto il 

-n., ' ! \ i ^ #sU 
a^H &m ^vip&M 

• - I •.! 

1 . ' 
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donato sui provvedimenti emessi dà 
Governo pella grande éspoaÌK.ono, ar­
tistica: dì Ànversal i#* : , 

Levasi là aodnta alle prò 7 

Il c S | ^ : Ealnoki ha^gpvocà 
la conferenza doganale austro-ùn:-
garicE^Wa q̂̂ iiìile .deve es^J^nare ,e 
modificare le tariffe, àumeritaiìi 
Idazî  j^TOldùni' articoli di ''ó 
azione. 

' • Ì 1 ^\ • ' ^ " • % 

xrr~' 

'.• ^ 
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mondò, mancano ancora i due ul 
timi tra gli indispensabili requi-
siU per la loro prosperità. Ai ver'f 
democratici,»!^•coloro che hanno, 
m cima-di tutti i Ipfo^flnsierr la 
grandezza e la glorili delia nazione, 
incombe i' obbiig^sacrosanto . dy 

in un avWiSìi'e pìU 
0 meno lontano. Per conseguire 

' IJn dispaccio d%Ĵ anisì alla Trxbximi 
ohe ;vvìene pubbiicat^«l^:^gièrnalé^ 
con la massima riserva, afferma- che 
il mimstrò'tT'ancoaQ a Tanisi, signor 
Carabon, è partito incognito per Tri-
poli;̂  r—,Si prevede possibila una-oc-; 
cupazione franco-turca della Tripoli^* 
taniaf 

• V 

Il generale Bbdiangerì comandante 
elle forze francesi nella Tunisina òho 

trovasi ora a Parigi, avrebbe ricevu­
to ordino AÌÌ toraoro ijubito a Tànisi. 

Informr4^|>i avute da altra font# 
dicono, che ''[ W viaggio d\/|^mbon a 
Tripoli fu asgolutanaonte aiii#tito dal 

Ministro FerrfPà!l*ambasciatoro ita- '• 
~. i , 1 

liano, generalo Mf̂ nabrea. 

.1 

n-^^ 

irriar 

*i 

j 

procu^j'»'̂ '' 

infallantemente l'Intento doyrant^^ 
egUno in primcJ'luogo condur una^ 
vita incensurata sotto tutti i rap-

- Socrate e Cristo 
che predlH!^!o pih coli' esèmpio 
che colle pa'rtìie ; in second^|upgo 
fare colla vobe e cogli scri t t i 'uW 
attiva propaganda delle massimo 
tUtltroplche;^J.)beraU da loro prò* 
fessate ; da ultimo, pef^mettendolo. 
le fìimiìze intlivìduali,, contribuire 
all'istruzione ed educ&sìone del 

«la 

l^KUi 

popolo, a renderlo ama 
patria, della liberlà e dell'intO£ 
genere umano. Iti tal^glusa sol 

«lei P e i s n t a t t 

Tornata dèi 2Q 
• • . " , "• • • 

Seduta antimeridiana 

Presidenza [Tajahi —̂  ore 10. 
Btscatoai il progetto pel pagamento 

dffgli stìpoadi e'sussìdi, notniiui e ji-
cenziamenÉo dei maestri elementàVÌ, 
tornato dal Senato, dhe iiitrodussa 
una mutazione, cioè nn biennio dì 
esperimento pel miitistrd̂ BbjmcjntfU'Q 
dopo la prova biennale, o la'confer­
ma Rossonnalu, dopo, questa la nomina 
a vita. 

^amdj cui associasi Casati^ astioosì 
dal far osservazioni in attesa che 11* 

L' uìtima seduta,; delia: conferenza 
pel Congo ,ftt chiu?ìa :ieri^^^erlin| 
dopo ; mezzodì dÉ*Bìsraarck. QuostV 
espresse la pr.pprìa eoddÌ8f|S5Ìo||̂ ;per 
Piiccordo stabilìto^^^tìassunsa v di? 
versi punti del programma esauritoi; 
hoQÒ lo Spinto di conciliaztonQ che 
reKnò .̂̂ nella discussione. Segnalo U 
nuovo Stato del Congo come uno doi 
più / pT |̂ìJp3Ì appoggi per la ̂ durata 
déU'opora'della GonferenlV^ ringraziò 
lutti' iplenip^teazìarì a nomê  dell'im-^ 
peralora. Da Xaunay ringraziò a no­
me dei plonipotonziari, lodando ì gran­
di meriti di. Bismarck pel successo 
della conferenza. Bìsmarck annunciò 
che rA.saociftZÌonQ|iifricftna pel Congo 
adotta, le d^oisìoilfcella.con 
^H#colonnoUo Straucb fìrmfiì àocu-
mento relativo e furono quindi fir-
ra^^aì plonipotonziari tutto le quat. 
towoi copio (,iel trattato.: Strauch. à 
entrato nella sala dopo la chiusura 
Àl^qnf^^renza e venne: felicitato da 
tutti i plenipotenziaria 

essafT 
arrivò con n 
nenoio m àUanno 
candò datino agi 

tra mattmfli 

« ' 

vmKK'atori, caas; 
wse dellw carrozza. I I 

da Cbiieglia 
iduo ora pò-

inanza, re-
idi /molt i ̂  

di un 

— Colla de 
cisi^^tì 27 novembre iS^^Ja Supremi 
OorteF-̂ i I p ^ ^ ^ , h a,^iù^^ 
della comutiità Gadorjna la vecchia 
questione del boa co Pavalella che si 
vuol rivendicare dalla famiglia dì Bor­
tolo Oostantini. 

Pare 
•> ; n 

|,ch6, la famiglia Costai*?)* 
prim^'di correre le sorti del gludiéio 

1 dì'rrhvio, voglia preporre aliti owm̂ or 
! nìtà uivp'rogetto di'transazione, . 

a&, — Ilv Ministro di agriÈsol̂ : 

provato, p w quanto lo: riguarda, ì 
tariffa pi^póstà in via provvisoria pei 
trasporti aupa ferrovia Torrebulvicì» 
no Schio-Piovtìne-A-vsicyo. 

t 

'mirvn ri/n -rfUlP-,—-^! 
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ma^Hna mercanlile 
w. 

Si assicura che subito dopo le, 
convenzioui il governo proporrà^^sl 
discutano i provvedicel i in favO'* 
rcì della marina mercunitiie. 

K'-

uaSsBe. — I fratelli Fonili nutrono'̂ ^ 
da molto tefiftpl) l'idea d^impiantar 
qui una cartìora; gìà^corrtivano p 
tioho ini^oposito cGl Municipio' pdr/ 
uaufi'uirè della. forsM?Ptfice forhìta 
dulie acqne^'incanaìaffiieil bedrà. 

Ma quello pràlillfabortirono, e la 
IflililaanzidèttajSnzichè smettere l'at' 
tivaziono del primo concetto, i-nivo ' 
\n tralUtivy ad, acquistò in quest'i 
.giorni il molino Ongaro fuori Porta 
Grazzano ohe vQrrÉ\ ridotto iû  brevo 

p̂ g,er fàbbrìoaaiono della carta. 
m 
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im^w^^^'^mi^iG^m^ 

r^ 

mm^ 
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radunanza per protestare contro. 
iiì^l^f^^^^oi^^^ della lapida 

cwemilttfarante 1*8 febbr 
, ; L ' ^ t i r ò : 3 l ^ ^ v o c a d o n e Ìfu;̂ fWfi 

s t rappatò^^^^bi t r io degno dalla pò 
Mzìa austriaca. 

.lavoro. ^So^o,4H' t6 lìÌco1''3Pp£wbòa. 
E un .fatto, però che la massa aeL 

iM^vi del; daa«siî 0 fiottajzzp I Tù tW 
Mostra c ^ ^ l^iét^ttzìone rnusipjilji, 

ffipottó aÌl^^cttposi^b|i | | | j8inG, 
vietteJi»|)artità^'|4 t^^ifffi^ &&^ 

evàrsi dalle medio 
i ^ ' - l ^ ' ' T ; m : ' t 

aUjovL-̂ poBSpno: 
orità "ffl^^tótìtìiil^asibai^rtftperclò 

E ^ 

Sétìblne^|fi|i§kuno avesse potuto a-
verèdalIlettòrV, dal Sindaco edal Pre-,-
letto la luainga ch^ la lapidf potesse 
maogararsi il 14 marzo, decisero in-;; 
tanto ìeraera formulare una protesta' 

pf :d6l seguente tenore: ' 
«Gli studanti della Università di 
gadpva ifisieoQe racooUi, ali' atto del 

^gl^^jtno che» proibendo la lapide d^ 
'^ggèt-si jpel patrio Ateneo, pife-

I tende so^feifè il responso deilftk|tagj; 

t^tVare, ri '^naono, pfofel'tando od a 
s fermando che^m i giorni i e L p e n -
» ool l^W^ passati, la memoria degli 
» eroici aVdimenti comjfiiutV ttotf^àevà 
» spegnersi, ma sfffft^éte come flàm -
feiJìà avvìvatrìcs dì *àUi'peau*^ e di 

patriì entusiasmi. >^i^ 
^ ^ | ^ ^ ^ ; q u i n d i , ^ p ^ r s i dal ' dapu-
r t t t ^ h ^ ^ W pregèindolo di tarla va­
lere, incontratolo per strada, lo ao-
córapagn^^p^^^cft^^facendosi prò-

. - . -me t t e r^e t f ^ i ^^?^^ sostenuta; il 
iftimino TU percorso con moltissima 
rida i ^ ^ ^ | 9 t o » JV Tivaróni parlò 

ì s t ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' i d e e ;nobiU 

ritto e p r ^ ^ t e n d o che farà;il pos-

eibijys^jgffnchè la vargo^n*%Édlr'g|-

Concluse ^dicendo che aê  per ora, 
trrt\>8uif^fizt>'>;;lé"'parnle,:-c 

i-z 

il. 

|be nói s t ì - i n g ì l m o l ^ . m * n p y i | . pi^^ 
Éstti, facendo l ' i s tèsao col cav. m a e 

' . . . -

strò Bottaszo, il quale può 'andare 
orgoglioso dei suoi allievi. 

ncomincìamo la pubblicazione^vdai 
nomi degii^gl^lori per^fj^usto. da 
erigersi a Emilio Murpurgo, 
abbiamo promosso: 
iSocietà di Mutuo Soccorso 

degli Artigiani Negozianti \ 
e Professionisti L, 250. 

% # 1 J avv. Alberto 
iOngaro^ittiardinó 
^Stoppato avv. Alessandro 
2atta Pietro 
Stoppato prof. Lorenzo 
Bonato dott. Antonio 
Zammato dott. Alessandro 

Rabbino; 

Salvioni pvot^m* u* 
;iJivaroni avy, Carlo 
Sacerdoti avv. Qigjrgio 
Bolognin Francesce ; i 
Pietrópoli av5^aoIo 
Cattaneo dott. Giuseppe 
Alesî io avv. Giulio 
Castori avv. Costantino 
Eàsi dott. Andrea 

• - - - - • - , ' ; ' ' , 

.ngoniDom^iniflO : 
Oatticich dott.; Giovanni 
Dalla Baratta Lorenzo 
Coletti avv. Domenico 
Pistorelli Vittorio 
Minorello Federico 
Prospòrini Pietro 

Ket iributarewal MaOTlPFnoàtrl 
ogì lèir sentuùno parò in d o v e r e ^ 

•rìvolgcj^^cbQ.ml r i c i ì ^ l J ^ a d o W 
affinché sì- Veda che fraf^^Tlhe so-
no t p H e tanti : ce ne sai-felÉo il 
«l^^U^^ptbprén%^,ome queUa òpera 
d*arte gli spetti e corioe suo dovere 
eia p | | Ì l o jiVincofaggi^r il' belìo, ' Il 
Mai^cM ha il pieno diritto dì venire 
aiutato e cònibdnsato afflncliS ai 

rfSi^^^^^Mft'^ ^'^^'^^ tranqtiillo possa 
dedicarsi ; egli lo meri tà*^fÌ^ |vpel 

Sfatili' annî ^ 9i;^^^tcffàti^'liUigi 
roj di .anni [l^mt'M^<0M^'-

sft 

•i 

Ben 
fu Pieti 
dolo, ctì#^gato r - fierieUe LuigSjj^^ 
tonio di 0tìspare,^;di; arrni 4 i y W k e l 
hio, coniugalo, ^ - "^ 

Tutti di P à d ^ i 
adrezza baiOTo fu Angelo^ dì anni 

i7i.q«'(?9Mantfis Celibe di MflSelià.lsE 

ì'à:'' • 

ì -, 

1 : r - j 1 
- • l i 

• - " 

ito da sa in 

. • . 

-Jlh'ljr.ti 

à> «ggi 
^ ^ H f . T i i . . i II I •'h^nrfwT'h'hi 

Sconosciuta sua ì 

1 

suo ingegno e p?5r 

. K a t t ' f » C ^ ^ a r a l a . "— Bisogna 
P^oiil? convenire c h ^ W compagnia 
Novelli, messa: a s s i e i ^ lÉ C08j.^^^o j «^^^fp^ 
tèmpòjiacciamiracèti, se riesce a r i - | 
produrrà sulla scena vìva, colorita e ì S J 
reale la commedia, so riesce a rìscuo 

LATIIO CONCOIDI. "- L a ^ m - ; 
pafìfna drammutioa jcii Ermete OTVelJi 
rappresenta ; La fàUìglia Balìantìni 
-^ Una tassa di thè — Ore 8. 

TEATRO tffltìBALDl,— La Oom 
pignia :]aomantt di operette § ^ai |b 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r t i s t a Gaetano Tani rap* 
prol^^ll4llJf:^fteÌ'ieM e h site prime • 

Ore 8. i 
ea?a=SB:t t4> 

Ifi. 'V 

oranti ì nostri martìri saranno pur 
f» Sii^. .. . „ ! ^ungMgim ayy. iYiassimiiiano »•' lUfcissi 

Ôte deiggicvan religione f 
Kita b̂ ^̂  sempre vìva 

lar» cav. 
e 

•'M'IS ed idapérituri 

IronftQ Itila Università con ;:cpnt; 

Uec con prof. ; Luigi 
f- - dt i ^"^ id 

i y - . T - ^ A 

• . " 

• - , 1 

' l . 

uati 
biasimi^alle troppo faciirUTeanze ita-
aliane ; là^aimo8tra?ìo,ne, dignitosissi­
ma in ad stessaiMJoiols^ col massimo 

non ^ordmef *. . ^ ^ j 
ff.l^è^f^sissto,' —•'•lerserà "allo^rl 

si avverti una forte scossa di 
Feramoto ; ballarono ì letti ; suoua-ifte 

, i campanelli.^^ . ' 

of. F r a n c e # « ^ ^ ' . » 

Cittad|111f^y^^krzer0 :iont0 
»w 

'•Si'-i,^ 

M-

mèi^i:\ 

j ^ i ^ ^ ^ ^ 

Sffistrò Ooppino nominò u n a corn­
a i ' . .••...,•.• , • ,• I «--;̂ sW n̂«f'; 
issione dMncnioiita sul conSitto^^*^"" 

!-^-J-l>gJ:il 

v i 

fra 
profossore Brunetti Q^^L^Pl colle-

li professori dell' u n i ^ ^ ^ S ^ Pa 
dova. 

Cavaziiiatfi^^tì^ 
Negri dott. AmErogio 

J3avalli:co. Ferdinando 
(arcaggi Sebastiano 
uppiei Pitìtio ' 

Fabbìaa Alessandro 
;GaldìÒlòdtìtt./Nicolò Luigi 
jtolWani Giusto 
F ^ g l i ^ ' T r i e s t e ••••.:'^ 

tere ogni sera ^nlussaKlioi applausi, 
ed a far replicare produzioni^ che con 
alfliilcompagnle i^P^oigpnp;f^^^ 
mente, o passano ìJÌa con l* applauso 
dì consuetudine agli artisti. , 

popò la commodìa ir^Pììotto, che 
riusci par esecuzìona una cafissi 
C08a,'̂ *dWna " efficacoia ^ ^ ^ ^ I L ^ | ^ i 
la.' cofemeiia' Beòé-^gec t ì^ ' che ' ' fu 
riproiSRa ano ri^MfW»e p^rti-
coUrìtà con finezza senèfl pari. 
; Quale truccatura più bella poteva 

averè^U^ Novelli t^ÌE' riuscito un prò 
ftìssorecoi • ( Ì 9 c c K Ì „ ^ ^ ^ a i y ^ ^ p r p . 
feàsori per i giovanlfài pari di Bobe, 
che; prediligono lo studio della natura 
ternana allo, studio del diritto.. 

Guidantoni non ha bisogno dì, 

Diana, e ìa NòveUi una servetta ca-
rìna davvero.' GrisantL Sichol, Ricci 
ottiim.ì Vsoito ogni aspettò. , ^ ^ • 
. gt'^^^y^Via produzione nWvissima' 

del Guatta La famigflaRUttndìni. 
^Domani si rapproaonta Tèntaziomf 

cònimedia,^^^,, un atto di Gerpjagìo 
Mariani. Probabilmente ì* autore assi-
Starà allftirfppresentaziona. 

Quando '^©qreraoi\ Conco;fav zeppo 
dì gen te? ; ?^p» i / \ Ahiie, 

Padova "il febbraio 
Rendita Italiana bf^ 0fi 

'^^[^''contanU L. 9787.Ì12 
p.ne corrente . 
fine prossimo 
Genove 
Banco r>iote. 

.Marche.^ 
BantM ""Siazionali. 
Mobiliare Italiano.. 
Costruzioni timhr 

Banche Venete , 
Cotonifìcio veneziano I 
'Tramvìa Padovano » 

,20. ̂ ^ 
' ^ ^ ^ ^ ^ & -

• 7^1-

^^ft'e.:È^.andato :tìQl|Ì|yèl^ 
Sii* albsrgo « I t i i lWrà teUeKlS! 

A^oMsto punto UPreBÌdoiite, 
• iitud^V^^^HdJJc^^-^c - , 

t turàdona lettera scrìtta dalPAibin 
onora p r im |^ ì suicidarsi a ^4net-

jattia incurabile'e la iprSspettiva dj 
tar in carcere qualche mefm.'̂  

[fegato rio 
^p^&\V \iù^\ii^U GiaGorÀò Grandi , 

Era aempre^^sente allo misura­
zioni, e venivano fatta,, esattamente, 
gn operai pSfeVano intervenire e et 
sartiWè anche sttìfpma non ricorda.; 
Sa che sono stati aospoBÌ . ì'Tl'(foi:ì'2 

iOtS giorni, ma non ne sa il perchè; 
ha; senuto dira par uno sbriglio av­
venuto. 

Sa che è s tae#^fa t t«^àg l io dal 
lljirgine; ma non sa che sieno stato 
ltìvat(3 verso Tacquà le palline. ... 

astelbaldo i carabininieri sor-

Per ì tu zzo ni non si faceva che 
una sola inisuWione. È stato CDB '̂̂  

dannato ad un mese di c ^ ^ S e ancl¥ 
lui per q^^^ f ^ dff^Tribunale d i . 
Està; m^ha ricorsi) in tóipellQ, 

M 

--^!-,JÌJ 

S'.CS t-m-Ht/T^-^——!', 

a 

^a ® .Storico ItolisiMi^ 
f: ••'m 'fi 

S7,FEBBUAI0 
-" -.-^^Uv-l.l '̂  -

1 

.! •-

Toatipb.^^^Wlli^làì, , ' — • il ' Flik 
è Fiok mèffmné-Qd emerse fra tutti 
gli artisti V Èiena Tani, c h | ^ p l su^' 
angelico sorriso^e^coUe sue^grazio-

ssime pose manda m visibiuo gli 
^pettatl^tì^; " '• mm.v: • :^'^^". , • 

Qu63tj%^era|||||;operéftà^''in, . g ^ ^ ^ • 
dei maestro Sauvage, lìichetieu, e le '• 
,sue prime armiy che ebbe tanto sue», i 
cesso a F i r e«2a»a Torino, e dove ìl:^ 
Duca di RichtìiìtìU è sosten||p dalla ; 
jbeìlìi Gamargo, la signorigi^^^nì Av ! 
delinà. 

Gareggiavano nella,qit.mii Bologn,^^^-, 
1* anno '1401, Giovanni Stìntivoglìo e 
Nanne Goszadini, due famiglie poten-
tissìme/^^ig^^yvogllP''non ^appena. 
GhhQ il momentptì,prQpisÌo plP^larsi 
signore della città armati i suoi par­
tigiani i quali guidati da nn.suò fìgVio 
prendono tosto il %iììbblico;-paigizo 
Go2zad||||;à tal; colpo lento d» di&n-
dere. la piazza dimoarando àt i ì di 
coraggMJt^paft feritòfrèisoprafatto da 
numero, dovette ritirarsi. 11 popolpl 
atlfiira sì^^QStrò tu t to^ favore dei 

io "che^|^|S,6i?(> padroni 
Càrbp 

^^'U,-

• - ' - ' * - ' * • - • - - -

• ; • M.. 

COSTI " m.: AS 
. J 

1 - ' 
vi I _ 

- > — — - - J ^ l _ ^ _ . _ . . — - _ „ , . _ , 

A^^ì'' 

Tptaie.L. 993,, 
T i r © a giegHuo. — Nel giorno dij 

domenica primo marzo avranno prin-
î̂ ì Boìògna^ffM professor*iborrad(, 1 cìpio nel Poligono Militare di Pòrta 
rfif.tr»rA dwlr nniversità 01 Pavia. T s Pnrfal n in nDflr/.Un.7;/»r*; »'««r.t,^r«^„.,.^T 

i .H', 

I -I 

.<. I .L^ 

-- -^ 
'̂V 

.•I ' 

. ; . • 

rettore dell'università di Pavia, Il 
Jgagni e il Corradi w^Jiero già per 

adova 
E speri^l^^phé questa commissione 

invada al fondo, e faccia completa la 
luce ristamféndofinalmante^T ordine 
nella nostra Università. AsStommò 
'StfyihQ, l'altra sera a cèrta scene, che 
noli ripetiamo nemmeno pel decoro 
della università nostra 1 Sî |̂josso(^g .̂ 

erare? 
I : . - ' 

iiasilail^^Krlcliarao opportuno, e 
^u'ato rand^reSi pùbblica ragione, ì 

lldegliautori premiati nel noto con-
• corso di Oataniaj poichò^^^jp^ri^ulta 
Vanto 6 decoro alia nostra Padova : 

Avesani Mrgi|ègrèmiatp con me­
daglia d*argento m 3* classe, 

Saccaglia Giuseppe, Dqlai Giuseppe 
Marangoni Giovanni: tutti tre 
menzióne ttòrevoie di 3° grado. 

ff^afjbugio Giuseppe: menzione 0 
ftorevoVe dì primo grado, 
r Angolo Hott. Tessaro per due com­
posizioni, una con menzione onorevole 
d.i primo grado, s l ' a l t r a di terzo 
gradP. 

Noi conosciamo soltanto le comi: 
Bizìoni dell'amicp Tessaro, j ^ ^ e r 

-.̂ fortuna gustammo; e che speriamo 
Vengano presto alla luce, essendo in 

mi 

I 

! 

Portèllo Io esercitazioni regolamentari 
di tiro per gì'inscrilti nella Società. 
Sarà eseguila la prima lezione dì tiro 
preparatorio cPl%guerliÌ^rariP: 
dalle ore 9 a. alle 11 a. Hip. Scuole 

. ^ :-WW^^^ • 9,p,- s'̂ ì̂mzia 
» 2 p.:̂ ^» 3 p. » Liber* 
» - 3 pWts» 4 p. Gara libera. 

Tutti i £oci che vogliono prendiH 
parte alle gare domeriicaiì^ lai la /ine 
di ognuna delle esercitazioni regola­
mentari, dovranno munirsi di tessera, 
la quale potrà ritirarsi ali' ufficio di 
segreteria, previo pagamento di lire 
tre ;per una volta lauto. 

Gl'inscritti, che nel corrente anno 
non fossero intervenij^lj^a due istrti'^ 
zioni preparatorie, noti" potrannp,-||no 
a nuovo avviso, incotóinciare ìe eser-
citazioni di t h # : 
;,,B»i» 9©M's3:tOT.M^ Nel negozìi 
Dalia Baratta sta esposta una magni­
fica, serratura, .lavoi'u dÌ̂ .Qnel valen-
tissimo nostro artista che è il Mar̂  
J)n. 11 merito ne fu rìopnoèciuto an­

che alla Esposizione nazionale di To­
rino ove al valente fa concessa la 
ono'nflconaa della medaglia d* argento. 

Semplicissimo nella sua ingegnosi­
tà, ò quello un lavoro o p ridonda al 
massimo onore di chi ebbe a fa|t 
lo. Quanta pazienza! quanto tempoI 
quante curo vi si devo avero speso 1 

^E¥ scena ò a versailles circa l'anno 
1711 e noi Vedremo na! 1^ atto la 
Sala dèi Trono nel Palazzo Realey nel 

fa'* la Sala che%nduca agli apparta-
tmenti della Ducii^ssa di Borgo^Éff-e 
delle D%mÌffeUe d'Òhore/e ci trovo-

^|emo nel-3?S©1 parco del palazzo Ri«j 
; ' c h e l i e i ^ ^ • •.- i • '-^ ••••:-• • ' ; ^ ^ ^ ^ • 

Se l'azione dell'opera è interessan­
te, la musica ci dicono sia bellissima, 
brio^aj adatta^|^.soggetto che svolge. 

Presidente,--- Co. Guaifardo Mdol fi. 
Giudici r— Farlatii, MarcomfW'esciìii 

P . Mi^^^ Aììv. Mosconi. . 
.:4g^Avyocati:.J9Msf, r « r % BiziOj Vìl-

lanova. 
il 

Udienza pom, del 26 febbraio 
Interrogatorio 

M^'Giovanni"Zerhm 

• 

deliy 

Era socjo del?^ìmpresa. Fu sui ìa 
,vori a sorvegliare, Ha sentito ch|e una 
•volta e' e r a ^ t a diiTerenza dalla ^ 
suràzipne^^lfella terra. Egli preaeh-
zmvl le misurazioni ed ln due giorni 

, "ì̂ ffe^entì si'^Kcevano le mìsuvaziom 
E a pròpoStodi t i |gp;sf tPpS per gli operai.; Sì 

Interrogatorio 
dei test i r- Guàrise^.LuÌQÌ^.,,, 

Era assistente ai lavon pubbì icrfe 
['^Impresa. Ebbe moltissjmì àlfarrSS' 
Albiijo Bpnoia, ma non ebb̂ a mai-q^k 

,|tioni, perchè il piccolo <?|ft<flemjprW 
piégarn al grosso. \ ; # É » 

Fu assunto per la tolta dei Masi. 
Queste quattro persf^cteseggonO 

alla sbarri, sono innocenti /movimene 
io esensaMohe nel pubbliGoJvDiìm^m 
da al Presidente uriqua^rto d'ora per 
depPW tutt<^.,^^!yi(>,,cliq|^^||^^a:-la 
facoltà al ^J||esid!0nt8:^|^irigorgli pp} 
anche 50 domande (risai» 
«duna parJtrf^.uestP pubblico fcon 
^^^^redieaiorio) vode in me '% 
a,<seusatote di ^̂ ueì disgraziati; ah 

« a ì t i^àr te^^ede J n v e c ^ ^ i i o à ^ 
« t o r W ^ n ; ; | p n o ; n ('una cosa nò 
ac ràltraÀSonov^à Vittìmìs dòli* 

|«:prÓsà^ ^ B t l ^ f ^ E M q u e s t o - t u p i i o 
"^^''^ ^^ ' ' S^^^^^^^W® l'Adige ai 
Masi egli s r trovava sul Napoleta^ 
che per amore della famìgH%^j||jf;ti'dl5 
Campobasso , ^ | e k ^ a | i c e n z a ^ ; . t ì t t ' 

. djge,.e che col .mezzp di suo cognato 
; Galante potè trovaWavPro alla d i p S 
-idenza dell'Impresa; ^l'asii^B; , 

Nel-25 andò a Badia e trovò lo 
Zerbini fihe lo incaricò di 
*lHÌ^v^«PO q^llfelie, t e m p ^ i m p r e . 
sa npu lo volle più a quel' posto, e 
lo mandò a chiudw^ 1 rottatnì di ',. 

tsm 

le autorità loóàU che i l , piocPlp seno 
dèlia piazzetta che mette al loggione 
è diventato una fetidissima fogna. Ivi 
per l'ìnfelico struttura di quel pi­
sciatoio l'orina si ferma lunghesso 
V angusto passaggio, ivi di notte si 
deppne impunecnente il soverchio peso 
del còrpo, ed ivi sì gettano di giorno 
le più Schifoso immondizie, che ieri 
sera un inserviente teatrale dovette 
ammucchiare in 
ibero il passo a^E l accedeva aj 

gionell 

faceva cosi, porche il Genio Civile 
voleva trattare direttamente colP^iè-
presa. Le misurazioni siìfaeevàno colle 
coronelle 0 coi colonnini. 

^ 

,j^,canlo. per lasciar 

Battola a Cà Moroaini]; ma non gli si 
diede il prezzo pattuito pa? pagare 
4 carrettieri, tanto u ^ . perdeva \ d^l 
proprio, e nell^ §^ttimana ventuffft 
diede a «fj^oasa^p per guadagnaci 
su qualcW^Ssa anche lui. Termi-
I ^ P tal lavoro, lo si congedò e passò 
alle . * 3 ) P « ^ ^ ^ J s l ^^•*3JitLf||.j^Pbe 
aveva assunto altro lavoró^'l^làcea-
za d'Adige. Po^^finìto (^gghgqtiesC, 
lavoro, r i to rnò^ ; Sollecitare Albino ' 
fiohorà, pairchè gli desse lavóro, e, 
co lmezz^de l Galante, ottenne di 
comperare, per ordine dello Zarbioì, 

^ ^ . ^ C a n t o l e nei giorno fO No.^j#doiìe iUsc ì^ Ma, n^|icevend*L..de' 
vémbre ha futto una misurazione ee-
nerale. Egli non e r a ^ l s e n t e : il Bo-
nora era in ̂ i s t anMDubnte quella 
giornata non ha parlalo col Bonora. 

Il Bonora disse chP, non poteva ac-

(/. 

* 

cettare quella misurazione ; perchè 

'• rvoleva volessero le misuro parziaL^t/E 
Sì provveda e toste, se non perfkporciò si sospese il lavoro. 

%liòro della città, in nome almeno j^'^i^^Cantele 3crii | | :^l Zp e si 
della pubblica igieno. 

ttJo» a l «Kl. •— In un salotto si 
parla di una signora allora allora an­
nunziata. 

— Ma quanti ahSì ha? 
" -E l l a 80 ne dà ventìnove... 
— Io credo piuttosto che se li tolga... 

Si^ollet t lao %l€tUQ" Sla4<i Civì&e 
del M febbraio 

I 

Mastìitè^'! Maschi'N.„2iSr#émmlne^0 m 

I —\Ll - I J C <lif ì 
movH* — Foruìénfciili Lìbera di 

Antonio, di mesi 8 — Boesso Anna 

face la 4* misurazionep^Dòpp la 4* 
àèniisurazìono si continuarono ì lavori. 

Si è accorto di frodi fatte a danno 
del Governo, perchè e' erano dogli o-
perai che venivano ad avere un gua­
dagno governWo troppo superiore 
al normale. Si fecero anche dei pro­
cessi jn proposito, ma nessuna con-
duunfTu pr;>nunziata cositro di loro. 
Eiguardo al Guariss gli pare di aver 
inteso che ha avuto uii piccolo cotti­
mo a Cà Morosini — pretendt^^^l t 
Bonora una somma, che questi non 

naro in pagamen^ggerissWl Bon 
domandantlpgii la liquidazione dèi 

Se gU avesse salvato i suoi crediti 
non avrebbe fatto parola dei maneggi 
dell'Impresa ; ma non avendo ricevuto 
che tardi una lettera del Bonora che si 
invitava ad a^sumerp t i lavorP, espo­
se tutto quello che sapeva ad uu «lòfi-
fin^ tenutosi a Piaoonza d^Adiee in-
tofnò alla chiusura uolla rotta e disse 
•precisamente che, sebbene non dubi-; 
tasso punto dell'onestà dol comm. Ra-
paccioli, non trovava lodevole il 
operato avendo concluso duo cottimi, 
uno alla destra ^ipìtroi^ftUa sinistra 
dell'Adige dell'importo di 2 rmlioni, 
mentre colla; prospettiva della rotta 
di Legnagp si^j|ptpva fare ^i^J^sta 
ed ottenere il ribasso di un 4 pò^ 

cento, e quindi risparmiare 800,000 
lire. 

Chiamava egli l'attonziontì del Go-

'i^ii^E 

i^'^ICT^ÌF 



ìjn^oorrispondflvano alla seziono Ĵ O)̂ ' 

gioffii fft, ha fatta^^na sezione stìl 

^^^m&^ •M 

• I -1 = ; ^ r ' i ^ . ' 

^m^ 

luogo e trovò q u | 

^Presidente. Avverte che il fotftve 
era di 209 mila metri, ma che 81 mila 
«r^P^itt r i l e v ^ , é ; l 7 8 mila '.„,̂ -

. Swa^ise continua asserendo e 
hanno ruMÌW*!avorfttori, oche rini" 
présa doveva easere a parte di tutto. 
Itlguardo agli aòcU9ati presenti, a luì 
aon consta chrthhiano rubato, quiu' 
d ìMìd^kai^l lobent! . 

Perchè 1 mprésa gli pagava ^ùfiii-
tp::gU spettava di d ì t t^^ ricorse pvi%ì^, 
come ad intfìrmqtflwto all'Ing. Oan-
4ale, ma questi non gli diodo risposta. 

A Badia ha sentito dire da un ap-
galtator© al Bonofa: «Dà 10 mila lira 
aUMng. OantBl̂ î ipd egli ^^ j e r à il 
»q(Ìl4%:c[i; aggiustare tigni cosa. » Sâ  
«sondo li&^i^ling., Canteìe non tenne 
tana condotta tanto huona, perchè con:̂ ;̂ 
sogniSvaTlavori direttamente ali* 

Il Sulviati era più che innocente, a 
1 ^ giudizio^ l ìW^^Stìpmehto delle 

sisrasioni ; dopò non sa se fu 
rótto 0 pressato,' 

B'guardo al Grandi, se 'ha rubato, 
non fu che por pressione, per bisogno. 

;^on crede che lo Zarbin^lpsstì un 
so;clo di.Bonora; erl^J^^flomoieBso, 
perchè, doveva d i r i | S % % n t l 
di uomini. 

Lo Zerbini doveva mere un vuìca' 
tip nella tes^^^Qon tutte le occupa-
a^pni; che avovaé 

|l¥è»> Dunque chi ha cubato fu 
bino Bonora? 

reale. Sì. 
?a questo punto 

4eUMdenuhcia fatta dal teòte Gua-

TOù:«s,;"ing 
^'•m^ 

( • = -

^T_|_, ^ j l T-

_ ] • ' • / 

rs^ in mìaaioriè Rddotto«^J?^|jfQoi 
Ì*'Este. Ha asaiatito alle mìsu 
nando^il Oantelò venne ai Masi. C*e-

Albino Bonora. Non vi era l* ing. 
ZoppoUariftJ^^ita d i r ^ ^ e dei lavorf 
B^evB^ing. ; C a n t e ^ ^ n j ^ o p p e l -

yj);i^tìe non pp^va: dare Witti: és-
fi^liisiaìi. Sa cbe qniUche diffoi^fla è 
iisuìtata- nolìo misurof^lf Cautelo gli 
disse cne stesse molto S e n t o , perchè 
il Bonora era assai furbo. Sa che mi-
surazioni speciali si facevano; ma 
queste ij9j#urazioni p f t i ^^ non ser­
vivano a nulla. Aveva valore la misu-
raziono generale ^ ^ ^ . ^^^*li*[|g' capo 
Il cuslòao SalviaiV età wnV^Qino &* 
sat|o^,scrupoloso, che adempiva con 
coscienza alflùo dovere. Si discorre-

. - » . iL 

va Spesse volte riguardo alle; njìàwfe 
dì cave, e una volta il SalviàtìkSi ri­
fui tò di andar a misuraro per altera-

®omm. B^plmi GfStMo 
IspeuSre d i # l Classe nel G. C. e Pre 

sìdenj^deìóoadglio superiora dei 
bUftK 

ù d||gesìtò 
•^^T'-E-y- ,1".-

> l - _ - > j . l i r " T > j _ - 7 J 

^ t i ' ^ P r . ; 

] Kioni rilevat^^ollo cavo. m 

assa 

•''^^•'' Caniele ,^'yon-,^^& che il testa 
gii dicesse se quel giorno 10 novem­
bre 1882 ha pranzato corf Itìi^ 

feste — Si, aU* alborgo S. Antomo 
a^Badia. Non puŜ '̂Sìro se ci fosse Bt^' 
nòra. L'irig. Cautele è partito verso 
sera. • '•.•,^^^' • 

CanieU — La misurazione generale 
non intendeva di 4i^:|lHà fare, perchè 
non Be r l i no tasciatrì testimoni f f t . 
moretti. 

Teste ~~ L'ing, ZoppelUun ha detto 
c^l^P*eva;la nagirazione gonera^^^^^ 

Lanzoni Saturno 

gioì rio 22 Lugiiò 4883 fu a 
ste cbh gli ipétteri Manarc^ e 

paccibU e^pjar'iuuo il g ì ( ^ ^ 
narono la parteaniroiftiiWativa. L'in 

• ' ' i J O i i - ^ j - 1 • 

gegnere CoTOle, e più ancora !* 
gognere ZopoUari,^Llnformarano dì 
tutto. 

Scopo della inchiestajjiTa quello di 
vedere se erano vere le accuse fatte 
all'ufficio ij^ggie dà certo Guàrisé! 

Nel 23 Luglio si recò sulla rotta 
con altrrihgegneii'ì per constatarejsa 
verij ì fdtu^deìnmciati dal Guarise. 
Golia scortBp '̂4eÌie Sezioni e collo stato 
della liquidazione ììoale, abbiamo' ti-
ftli^to le sezioni e iTOr^P al; volu­
me d'aequa spari l'accusa. 
^^Diccome poi quale capo di accusa 

tstava l'essersi adoperati i bùzzonL) 
senza latolej SÌ fece indagine esi tro­
varono i buzzoni con le latole. 

E quindi siamo #tfftii ailatóCònclu» 
èiòftr^no della terra ©stratta iti cora 
sarefiSro stati liquidati in più 34 
mila.m. e- alio stato finale. La spie-
gazione .dijcl3it't9^„ciò può essere data. 
Una prima eWK;<ouò essere frodo-
lenta, ed u n a m r t e di questo volmlia 

' - I . I 

fi^, attribuita alle fròdi solite degli 
operai. Altra causa di disperdimeli 
è„ch6:i„.caErìolanti uscivano dalle ca 

¥» 

mim'i 

smsi mostrato préo 
deirinohìesta. 

iTestó risponde che né In/Este, né 
h. giorno della roitW, né Quando 

ivenne a Boma non p i domandò mai 
nulià della inchiesta; Gìò gli ha f^ttò 
%l||; certa impressióne. Quando andò 
E Boma non gli ha parlato che dello 
belleszo di questa città, e mai della 
inchiesta. 

^ r 

niva-
Testé risponde c h ? t t heirago 

1884. . ^ • • , ••• . 
Pres. domanda a Cantei e so priva 

t a m ^ e , od officiosamente scrisse., 
qualcuno per sapere dell'esito difj 
Bta.inchi-esta.-.:. • " ' • « ^ ' 

Canteh ha sci^iW al Sanciani per 
sapere dell* inchiesta; non sa poróse 
il Sanciiini gli abbia nellaM^irisposta^ 
detto nulla a questo riguardo.̂ ^^ 

P, M. che regola si tiene per le 
nnotazioni^^eV; registri*? 

^ires^^^ritìì^ndo che h t n ^ i s t r i di 
camr^f|ffFtìis#V^,notaie quello che 
avviene giorno per giorno; nei regi 
stri di contabilità sì posso,no UVQ le' 
note anche settimanalmente. 

(A questo punto viene introdotta la 
infornata dei testi per oggi. Sonò 
tutti, operai). 

Donato Gaetano detto Meneghinetto 
Sa che riguardo alle ' 

IH" 

^ 

1 su razioni 

^ ^ ^ ^ cumertt! alparlamento che p^ 
,sto giudicare $Ui negOsiatipella que­
stione d* Egitto e su quella più i#^ 
portante di Suez. Presentaronsì pur^ 
ì documenì sul Congost^Lai'OfttOem 
approvò fitìflluto.sulle farine df Bèi 

,,:,,,i»a'«TSgl,, « 6 , ---Tre .'sooiatisti .te 
deschi Che parteciparono ai faneral? 
di Yaiiea si espelleranno. 

ilfisrllMé,- * « . — • Ih^Landtaffi" 
po.Unga discussìoujJ^^MiV'iivato eoiì 
190'voti contro Ì49 iWmaìto chiesto 
dal governo P^^istituiVa noli* dnìver-
sttà di BerlrolWI' cattedra dì der-

__ " l'^'^^tótinata' • « . profesàor® 
iWdnnìger. Il Ba del Balgio hai^i-

rtìtto a Bismar^ j i n a latte^a'vrìngra-
alandolo* dei' glundì servigi prestati 
alla causa dellft^ilipfBAfricftjOon 
vocando la conf^pi^a; 
: llji®ss©,«3l©'i-^^t([ia lettera 

Miiì3Ìons catoliques anuiinzia daf raas~ 
sacri di cristiani nel Jurn^n. Dic^ 
che V massacri furono commessi dia-

*|ftro ordine, segre&o dal yìcerè.;^^BÌr-
corrifìpondanza dolio Mi^sions -catlm*.-
l\q\m à\ZQ chel* inflaenza chineae ia 
Corea di^ìggne j^ótèhiìssima. 
•' ••»l5».Kî , ^©.••ScidperO'gert'erjaM.-al*. 
l'ovest di Mons. Gli scioperaiifr'aona, 
14000. 

generale degli*àzionìaM;4eÌIft' Banca 
generale approvò ad tinanimitàpll M 
lancio del 1884 e la propósta deVcosi 
Biglio superiore di shUdsr© aV Oo^et-
§p un decreto coneedenteaUabanc 
'eàercìzio4^L§Md||tó-fòndiarioin Ila-^ 
la nei tormms dalle leggi vigenti.; 

I , ìBft. — Bouvièr mÌEi\sUa 
• • . 

-.̂ aai.* -m?M'<-. , ., . . . . , - , . . . ,«- . . , „ ,.^-.del commerciò, fu biutalmeoiie ag' 
della sabbm, .1 <^f«n|>,Sg!''^''^ * * '̂ g^edìto uscendo dff lé 'Carai ì j 'M^ 
f.a'Tfsi HAir alunna A f«':if!tTfirtniA fìiiaaif^ E «^*t,i .li,.^ H;«^-S* i.*, : r ST-IJ 

u arrestato per una imputazionG 
di 400.000 lireper sottrazione di terra. 
Al suo confronfj|iiòn:cì fu condanna. 
Misurava là tèrra al 

m 

eoe data lettura 

rise, dei suoi Jnlerrogaiqxiì scritti 

•:WS^ 

l l e^ i ì p lettere. E m l ^ • c^Ua let-
4 i é % ^ pe8tÌ?rtÉ'mehti c h e " i | ^ g ^ 
rise attribuiva la cólpa delle 

/Zioni .avve^tcancl^OT fuhziònarii 
goVern 'a^^^ '^Se pure-Iettò': un 
giietto r ^ ^ t o in piazza a. Piaceli^ 
4^^drge dal caffettiere MìninÒ^coii* 

fenato dal^^^Gifei l^^rocuratore 
sRa di Estej dbVe era scritto: 

«Morte alla spia ed al delatore Oua-
m $ e . » "•' • • . • • • , . "'•:':•.' 

*«Uwv. !rc#%Ho domanda se il testé 
^cnsse mente sui giornlli riguardo 
«liZopellariT 

Weste dichiara di aver scrìtCo^ 
• . I - j - • 

SìiOij.>,erà certo uno scheì|gy^ome vo 
Seva r ing. Zopqllarì, il dèrubamento 
àèr;btizzom nascondendoli «elio atraine. 

i^M- 2^*"'̂ '5'̂ «P' Quegli a r t i co la i 
miati sempre col suo nome? 

•'Teste. Bi^ 
•1 . " / - ^ • • • 

Àvv. Turhiglìo d ^ ^ d a se è vero 
«he voleva dalia Itòpresa un com-
penso; per tacer 

r^ste; DomàCdfvà il pagamento dei 
misi créditi. . / 

àvv. !^U!ì^hìgUo^ l*er averjj. il saldo 
m suoi crediti, ficn«*oÌtrel^aUò 
Xeromi, al Bonoraj al Canleie anche 
r ' ± - - T 

ad un appaltatore di^Eovigo? 
Teste, Sì, scrissi a Paladini. 
Cantele dichiara di aver ricevuto 

una lettera ei^s^guesto rapporto t l l 
©uarise^ majcfeei aveujdjp̂ ^ p à r l i t ò ^ l * 
Bonora,^^estì disse di %on aver de^ 
Bui col Guarise, 

' ' ' 

Bmsani Mansueto 
era custode di prima classe a Cà 

j^sini. Ha inteso della rotta dei 
e nel 23 giugno quando si 

recarono i 3 isffttori Manara, Ra-
pagS81i ' , - .Bompìà#^^*re ' un. io-

9 

I . 

domenica, perchè pareva che questo 
lavoro si ifaoeaSe H misura. Saiviaii 
Zerbini, GrandLe lui assistevano alle 
mìsurasjoiiii aePsali^o. Le misurazio-
ut .^ryivano per riie^|^,e la cubicità 

nìtervenìre^ifJigpéraì alle 
ni.: Sì misurava, t u i t P P alflzfa del 

oToarrr pieni comò sorbetto e nt*ptezza doll'alzohe o testimònio. Questo 
teste:^rijpondo a si e no per evitare 
le îjLMg"^ cicalate* ET̂ n̂emico capitale 
delia parola. Pare che abbia perso la 
iitramòntana. Lui non conosce che Ic^ 
ma earriola; tutti gli altri erano per-

: - , 1 , 

sono superfìue. 
P. itf. che distan2|,^|'era dal luògo' 

dove ìl^%este prendeva la terra, al 

dispfdevano per istrada buona parte. 
Altra causa è che quan4fl#i tratta 

dì gittar terra entro acqua si stringe 
assai di più; e gnalmenta ultima cau-
a è .che quando $i costituisce un ri-
evatò sopra un terreno di r e c a t e 

alluvionato, la base dell'argine sotfr| 
uh qualche restringimenfo 

iti 
f^M'^ 

9 

ìsttra^io 

stìmonìo, e si rasava, a l i l i génera-

arava 

. , - . - ^ -o - .4. 

it 
.-ó 

ita dallo càve^ ma m certe cave no, 
perchè gli operaij^^assando,;non H|^ 
zassoro, i a testì^^eV testimonio, 

Avv. turì)igli& —-yCoiobé 
iih^stimònio? 
• /ffllé — Con 2 peFliche di ̂  metri. 

: ^ ^ f e k d o m a i | d ^ Bassani coma 
©gli si è comportato per la chiusa 

fila rotta dp^yiMorosim; se con 
parzialità e rigore. ^ 
Bassmii — Si. 
L'udienza è levata alle ore 5 pom. 

• d b b l 

8 

I 34 mila m. e. che mlWivano.sif MuogO dò se la portava? 
Dogsoho spiegare non colla fròde sti<< 

^puVata, ma,,colla fifóll deg^pperai , 
berchè pèj^Bi operai la rotta é la 
loro Imòèsè, la loro^jj^ndemmia. , 

Là iniagìne era p^^pecialdoente 
diffi^tta^^M' !• umci^e l^ G. ^C: ; M, 

e e Wfcrilevata una pérfettissimÉ^ 
concordia fra :ì* ing.-capdtef^lMng. 2ò-
nollari;!'NienttìP^^isvò a carico di 
questo: ufflciò.' ' • •• ", : ; • ^^^^«*^ ' . 

yluw; Silio dòmÌiÌ{i;Ì|iì^^ il Bom. 
pHttX ebbe a suo diperilBSto T ingeg. 

^ ^ ' ' . ^ ^ ' • • ' • ^ ^ • \ . : . ' , " • • • • 

este --̂ . Ha avuto a , Mantova re 
ialioni dkufficio coir ing. Cantei 

1:1. • 

ìtMost dice che ìa China, ha 
^:tato; un-, prestito J à i i ^ 

di franchi còlla 
Ba 

; . v.'e 

I 
aAga^af f iyv;af i j ì^ . •.—. 

Udienza ani del 27 febbraio ; 

Continua l'aullì^ione dei testimóni. 
EatraJL, teste: Kit M 

Àchìile Capellari 

'à. 

(praluoKo, fecero delle sezioni-trasver^,^ 
salì e degli assuggi nella sottobanca; 

^Era custode idraulico ai Masi, una i 
delle tante vittimai del processo fatto 
cóntro i {ìreslW ladri di terrà ; 
contro luìflS::pr<^hziato un non luo-
go per insufflcfenaa di ìndizii. Sa chef 

Jt̂ sì facevano misurazioni parziali; sa 
frche fu fatta Kn|^i^isura2ione^^|ene-
R l e dall'ing, Cantele; ma non sa co­
me queste mìspfzioni avvenivano.' 
Coinosco però che ima duplice mis 
radone^T faceva, perchè gli operai, 
quando vedevano un impiegato del 
Genio Civile governativo, hô n si ac-
contentaviìQO tanto facilmente, m.on-

^tre aiidftvano più d'accordo cogli as" 
sistenti deU'Xrhpresa. I! Salvìati era 
assai rigoroso nelle niisure e non era 
punto desiderato i^ftll oporai. La du-
plico misurazione sì fece fin quando 
si arrivò al pelo d'acqua; e d'allora 
in poi si faceva una semplice niisu-

iS'^ii': 

t % . 

^ i - i r ^ j H i ; 

ci impiegarono 3 0 4 ore; poi si r i -J ^̂ ^̂  per gli operai, perchè per ^̂^̂^ 
tìraroiiib^UValbergo Sant'Antonio d iT Governo bastavano le sezioni fàttó 

ingegneri 
'aron^yj 

Badia^-^ye e* erano gì i 
Oantelo e Zopeììari. 

erehefiAngel 
sotto-custode, idraulico 

Fu jiresonte noi ÌO^^novtìmbrQ 82 
iiHe nìSKUcazioni fatte daUMai:rQc:ner 

^•f^ ' i l^ ' 
^ . . ^ , 

Beli' impresa vi era presente, or t 
de, 1' Albin^Bpnoratj^H^n sa che esito 
ebbero queste misurazioni. 

Ha sentito di una differenza fra le 
misuraaionì doli'ing, CtipÒ e del Sal­
viate; sna senti puro a parlare di un 
errore di calcolo fa t̂to dall'ing. Capo. 
Altro nòia sa. La misura deU'inge­
gnere Capo non poteva valere, perchè 
mancavano i capo-saldi, i punti fermi. 

F. M", Fu ad^^Este che î l̂ ide i cal­
coli delle misurazioni ? 

Canteh. Sì, 

I 

I 

non eb»;chè; adodarei. sempre.la sua 
I •.\"5^fPiw<-i'!J::-""i:-' '- ' | 

lineata specchiatWma fino . a ^qwestl 
ultimi tempi e non ne ha ancora mo-
ti^Ò ai dubitare. Egli stesso propose^ 
l'avanzamento del Cantale ad inge-^ 
gnere-capo. Il Cantele è un bravissi-.^ 
wo ingeguere. 
. Bizio domanda al Bompiani chia 
fornì più materìali^er l'eseguimentf^ 
l ^ a indagine. ,; , .-^^-; 
"Xeste risponde che più specialmente ^ 

^̂ fu il iZopellari a. provvederlo di i o ^ S 
maziòni. Del Zopellari ne ha sempre 
sentito parlar 

Bisto. Conosce quale sia l'or 
n ' ^ ' • I • 

dì servizio rilasciato dal Cantele allo 
ZopeÙariI ^ , 

Teste* 'Hoti sa niente; ma ha sen-
Ì|o parlare di una lettera, diretta 

dai Cautele al Zopellari, di cui bra? 
morebbo lettura. (Da questa lettera 
emergo che il tJantele cedeva all'm-
geenere Tonini parte delle rnaiiisioni 
dello Zopellsri). H M e dichiara che 
tal>;1ettera signiflea sampUcoraentè 
l'esonero dal Zopòllari dal rimanente 
delia se-EÌone." • . . .•-^^' ' 

Pres. Se il Zopellari non ebbe che 
una mansione molto secondaria, che 
avveniva? • ^ ^ ; ..,-•" 

^,: Teste.Wmg. Cantele avrebbe avujg 
maggiore reSpionsabiUtà, 

B^f& domanda so il Zopellari abbia 
detto nulla al teste sul partìcllfle 
delio mijurazioni. 

Teste sa di un altro Épàrtìcolaro; 
sa che lo ZopoUari ha firmato tutte 
le misure partiòolareggiate e che il 
direttamente responsabile sarebbe lo 
iopelìari, malgrado la firma dlti'In-
gegnere-Capo. -

Bizio domanda BQ IMng. Cantele 

Teste circfeSOO metrL; 
'̂' Pj"es?^m^v'm.MS. si portavano ixi ; 
un giorno da un operaio: buono? 

Teste 4 m. e. di terra 
••; • Giro Marco 

I • - • ' ' ' ' 

vorò allo scavo di terra nell'Js 
CppMteper..,:.un^^ett3mana. 
come la si nusurava la terra ; 

" - ' - • ' - . • I - - 1 ^ . • - . ' , . . . f 

parlare: di imbrogli, ma non ne 
sa niente. Lavorò alla costrnsione dei ? 
mezzi buzzoni. Non adopero mai fiU aoMdrav ®^ 

l custodi CapéUiirp, Salviati é t a i ^ 
;̂ fl̂ ltri assistenti forestieri iaorvegUaròv 
^pò la fabbricazione dei mezzi buzzóni; 

. Falzin. Antonio 
Dichiara di essere un womo dPifir 
i e non di leitere., ^ ^ 

^ Dopo di che l'udiènza è levata alle 
^ ' ^ • • • . • ore 12 merid. 

vette due, violanti^pjgnC L'̂ a0;|g|8S5)i 
re è un lontano parente dì Eouvìef; 

^u arrestato. Molestavatil'ministrò da 
lungo tempo con domande d i impie­
ghi e di den|f4 
.Jj^consìgUo ^̂̂  m̂ ^̂ ^ ai , 
approvò una mozione biasimanta !l 
imprese di lontana politica colohìala 

ai soidaCj marmai. 
. •I»ai«l^v S®..,~ Gh-pamuasGi 

birmani sono partiti, diretti a Eèma; 
vi resteranno alcuni ffiornii 

BfilT - ' . 1 1 - - ', 

SP,ais©S».„é c fe lm^ 
, Ì f . « 5 . " - • ' C o r r 

che Cò|i^^:,occupò 1* isola i l 
all'est dWhusari e ritornò af i l r to ls 

j-«a Morninp 

à. 
' y j • 

. ' 1 

' ^ - ^ 

cqatrafc-
oiìUibiìi 
Ohioa 

^ • " i ^ i ' 

1 -

I -1 

— Il li 

- ' in f l ' 

^m I 
à'i 

- = r ' . j 

™. 

(Agenzia Stefani) 

Wewywrlt , Sfi. - - Uoa lettera,dì 
Cleveland rac^comanda di sospendere 
la'^^oniazione dell'argento, temendo 
una crisi fiffffnziariaVse la coniazio­
ne continuagli* Worìd, dice che Ba-
,v|rd si nominerà agli esteri, Manning 
àtie finanze, Lamar all'interno, Gar-
iand^rif giustizia, l i l a ^ l l e poste, 

^ioaiiBav ? 6 . - - Là conf^pjiza 
doganale austro-ungarica, convenne di 
aumentare eventualmente ì diritti sui 
grani e :le;5:farina, l'orzo da birra 
liallastessa cifra stabilita in Germa­
nia e d|.̂ ^^umentare altresì i diritti su 
molti,,MÌ!«ol> industriali. ---mm^: 

ffi»iaWsi, ^©. .— Il Senato ha ap­
provati alcuni bilanci. Ferry .TÌspon > 
dando a Gavardie, riguardo all'Egit-
|g,j,cl'ce che il momento in cuìPpotrà 
parlare è vicino. Presentaronsi i do" 

contìenewneuacorrispoadanza; rela­
tiva a Caoiéfuh un dispaccio i^ifab-
bràìò'di Bismarcfei^irAl^nsteri con cai 
il cancelliere IO ìncapicàva d ì .do ia^^ t 
dare a GranviUò dì informare itvie%-
cònsole inglese dal cessare jie}ì|:,ùsu0 , 
funzioni nel territorio dì Gamerun, « • 
di ricordare ai funisipn^ri «fg * " 
della inarina inglese gÙ ,obb\igh|^|^^i,,;,;!^ 
posti dallo stabiliinentò del prot'éttb 
rato tedesco. Granulile rispóse i l ' 2 l ; 

«rVehte difendffdo gli e.m0 ^^^^ 
tannici e os3^;ryando ohe non 
alcuua^.broya appoggìunte.;! 
dirette a loro carico. \ 

^ìst 

' '-liI--iÌJ'-^"'Si* • ' 

ANTONi<?STSFANtj Gerente respomm 
:r=» 

•^^Ir 

I l raSfreddoFOM^^iù ostinato è 
jprontkmente g«ftar|gs^'é senza spes^ 
inghiottendosi capsule ^lasy*»*adorar 
pasto; .a]s|jg(,voIla queste • c#Tp|e», 
erano pere, oggi esse sono biat^cha a' 
la firma B. ffii8siy©6 è stampata sopra 
ciascuna capsula. Le capsule f^s^y^Bt 
sono il rimedio per eccellenza dell© 

)nòhiti, etisiaplsrps^^òatarrii ifĉ sir 
sere euU' etìqhotta la firna E. CSaaywé 
19, rue TdcoB, Paris. 

'4 

,.^^?FJ. 

WjL8pe.i. 
i.i iyy^rii.aii:Hi 

--\^. 
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Diavolo 

Liquore dellaForesla | ' -
Giiaraisa • • i ) 
San Gottardo ^^ 
AìpiiiisU italimio 

A p q , r t i t o e n t o dì Ore?^||^;tìd a h r i '« 
Licóri ' fini, 

EliKìr Coca 
dinaro di Feisinà 
Eucalyptiis 
Î òntG Titane 
Arancio ili Monaco 
Ioni bardo rum 

unico succe^^, del ù^,:Prof, ^^n-^ts&tn^^ l,^sa^lÌa2Sftb di Firenze^ 

Sì vende esclusivanv^^^in FIfWf 
In boccette IJ« t ^ - i ^ cadauna 

' la sélSirpi ì i l'ìmballnggio. 
LA,C4^SA DI 

W, M . 11 :SÌgnor S i r a s e s à w S?tsgll2ia5a^& poss i ede t u t f e lo r i c e t t e sc r i t to ' ;d i : p r o p r i o 
p u s n o da l fu ' p ro f . G i ro i ao ' o PtmH"*'<> suo zio, p iù un d o c n n i e n t o , con c u i ' I o desij^na 
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:,, N. 4,: Ca l ro rS . Marco,^4(Casa propria) 
- In Scatole (ridotte in polvere) IL. I , 
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Sciroppi concenlrtìii a vauore.:per bb ì t e 

Btìfv^^i^^Hilt BISNEDÌCTÌNE deU'Abbai^iv ai Fèoamp. 3208 ';: 

'.-•'•, 
mhpw>tvp<L'ìAiiàmt® im S-a<E«6v«B SS0J5S 'M' JS ìsea Àn'WWffS*," ' '^ ' ' SSisiSfr;f(fi>, J§Sg»^é 

••i"Vf'" ' • ' • 

quale suo successcrej^tìfiH a smentirlo, avanti .le.,competenti autorità,: (piutt'ostoehè 
ncorrero.alla 4. ,pagìhai,,^|ii,^pìornalt), Enrico^ Pietro, Giovanni Pagliano evtutti coloro 
che audacemente e faìsàrriente vantano questa successione; avverto pure di non confon­
derò questo legittimo fi.rmucOj coli'l'.ltro preparato setto )ì nome di Alberto Pagliano 
fu Giuseppe-^ U qi'ale, oUre a non avtìr alcuna affinità co! defunto Prò/. Girolamo, né 
mai avuip l 'onore di e89et;t|J|i lui conoBciMtp, sj permette con audac'à senza pari, dì far 
ineiaziione dì luì nei suoi. a#niirizì, ì|(^|^ceado il publico a credamelo parente. 

Si ritenga per maesima: Che ogni altro caoisooric/iiamo r«iai.ivo a qu<=stu specialità 
che venga inserUo in questo od in filtri giornali, "'̂ '̂  può riferirsi che a detestabili con-
treffaziòni, il più delle volto dannose a1tt salute di chi fiduciosamente ne usasse, 
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